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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 21 gennaio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Massimo Cas-
sano.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute dedicate allo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata è assicu-
rata anche attraverso l’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.
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5-07453 Gnecchi: Revisione dell’interpretazione del-
l’articolo 24, comma 15-bis, del decreto-legge n. 201
del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011, contenuta nella circolare INPS

n. 35 del 14 marzo 2012.

Marialuisa GNECCHI (PD) illustra la
propria interrogazione, richiamandosi al
testo pubblicato.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marialuisa GNECCHI (PD), pur ringra-
ziando il sottosegretario, si dichiara asso-
lutamente insoddisfatta della risposta in
quanto il richiamato comma 15-bis del-
l’articolo 24 del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 214 del 2011, non prevede in
alcun modo il requisito dello svolgimento
di un’attività lavorativa alla data del 28
dicembre 2011, al contrario di quanto
previsto dalla circolare dell’INPS n. 35 del
2012. L’intenzione dei proponenti di tale
disposizione legislativa, infatti, era quella
di garantire l’applicazione di una misura
transitoria che consentisse l’accesso al
pensionamento anche di coloro che, nel
corso della crisi, avevano perduto il lavoro
senza tuttavia essere in possesso dei nuovi
requisiti richiesti per il pensionamento.
Tale intendimento era stato, del resto,
esplicitato in uno specifico ordine del
giorno approvato dall’Assemblea della Ca-
mera in sede di approvazione del decreto-
legge n. 201 del 2011, che aprì la strada ai
successivi provvedimenti di salvaguardia.
Con l’interpretazione della norma fornita
dalla circolare n. 35 del 2012 si impedisce
di fatto l’accesso al pensionamento di
molti lavoratori nati nel 1952, i quali,
rispetto a coloro che sono nati anche solo
il 31 dicembre 2011, si sono trovati a
dovere attendere il compimento dei 64
anni di età, cui si aggiunge la speranza di
vita, a fronte dei 60 anni di età e 36 di
contributi e 61 anni di età e 35 di con-
tributi previsti precedentemente. Per le
donne, l’effetto è stato ancora più pesante,

considerando il repentino adeguamento
all’età per l’accesso al pensionamento degli
uomini, tanto che le lavoratrici nate nel
luglio del 1952 potranno accedere al pen-
sionamento solo nel 2019. Contesta, inol-
tre, l’asserita impossibilità a intervenire in
via amministrativa attraverso la modifica
della circolare dell’INPS n. 35 del 2012, in
quanto essa è già stata corretta, a seguito
delle pressioni parlamentari e dell’allora
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
Elsa Fornero, da una successiva circolare,
la n. 16 del 2013, nel punto in cui intro-
duceva il requisito minimo di vent’anni di
contribuzione, in luogo di quello di quin-
dici anni previsto dal decreto legislativo
n. 503 del 1992, per determinate categorie
di lavoratori.

5-07454 Chimienti: Iniziative in materia di pubbli-

cazione delle statistiche sull’occupazione.

Silvia CHIMIENTI (M5S) illustra la
propria interrogazione, evidenziando come
i dati forniti a più riprese dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali si siano
rivelati sovrastimati e siano stati smentiti.
Paventa, inoltre, il rischio che la recente
circolare del Ministero, volta a escludere il
requisito dell’iscrizione alle liste di disoc-
cupazione presso i centri per l’impiego per
l’accesso alle prestazioni sociali, falsi in
modo significativo i dati, consentendo di
non computare tra i disoccupati soggetti
privi di occupazione e alla ricerca di
lavoro.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Silvia CHIMIENTI (M5S) si dichiara
insoddisfatta della risposta del sottosegre-
tario, sottolineando che il valore dei dati
sbandierati dal Governo è contraddetto da
quanto affermato da esperti del settore. Fa
riferimento, ad esempio, a quanto scritto
recentemente sul quotidiano on line « Let-
tera43 » dal professor Michele Tiraboschi,
secondo il quale il Governo non interpreta
correttamente i dati statistici sull’occupa-
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zione in quanto il numero di nuovi con-
tratti, oggetto di rilevazione, non coincide
necessariamente con il numero di nuovi
posti di lavoro. Pertanto, depurando il
dato fornito da ultimo dall’INPS, risulte-
rebbe che i nuovi rapporti di lavoro a
tempo indeterminato sono stati poco più
di 100.000 nel 2015, un numero ben
lontano dalle cifre dichiarate dal Governo.
Venendo quindi al secondo punto della
sua interrogazione, riguardante la circo-
lare del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali n. 34 del 2015, osserva che,
nonostante quanto affermato dal sottose-
gretario, si conferma l’intento del Governo
di modificare le basi sulle quali si fonda il
calcolo delle statistiche relative al mercato
del lavoro con le nuove modalità di ac-
cesso alle prestazioni sociali, che, oltre-
tutto, ridimensionano il ruolo dei centri
per l’impiego, a vantaggio delle agenzie
private. Altri ricercatori hanno messo in
luce gli effetti negativi della riforma For-
nero sul mercato del lavoro: si riducono
gli occupati con meno di 35 anni, mentre
aumentano quelli con più di cin-
quant’anni. Auspica, pertanto, che il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
autore di numerosi interventi contro i
lavoratori, cessi di fare propaganda mil-
lantando nuovi posti di lavoro inesistenti.

5-07455 Simonetti: Recupero dei contributi versati

dai lavoratori frontalieri nell’ambito del secondo

pilastro previdenziale svizzero.

Nicola MOLTENI (LNA), cofirmatario
dell’interrogazione, la illustra richiaman-
dosi al testo pubblicato e sottolineando la
particolare delicatezza del tema affron-
tato, specialmente in un contesto econo-
mico difficile, quale quello degli ultimi
anni.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Nicola MOLTENI (LNA) giudica impor-
tante l’impegno del Governo a favore dei
sessantamila lavoratori transfrontalieri.

Essi sono, infatti, una ricchezza sia per
l’Italia sia per la Svizzera che si avvale
della loro attività. È pertanto necessario
evitare che le risorse, pari a 2,8 miliardi di
euro, costituite dai contributi versati e non
utilizzati siano destinate ad altre finalità,
come è accaduto per il 270 milioni di euro
destinati al finanziamento dell’indennità di
disoccupazione dei lavoratori transfronta-
lieri, dei quali si ignora la destinazione.
Assicura, pertanto, l’impegno del suo
gruppo a vigilare sulla situazione e a
continuare nell’opera di stimolo al Go-
verno, affinché siano recuperate le posi-
zioni di tutti i lavoratori italiani frontalieri
in Svizzera e sia garantita la restituzione
delle somme dovute.

5-07457 Airaudo: Iniziative in ordine alla riforma

dei modelli contrattuali.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), cofirmata-
rio dell’interrogazione, la illustra richia-
mandosi al testo pubblicato.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Antonio PLACIDO (SI-SEL) prende atto
che le anticipazioni giornalistiche avevano
colto nel segno, in quanto è chiaro che le
ipotesi allo studio del Governo appaiono
più vicine ai disegni di Confindustria che
non a quelli delle confederazioni sindacali
CGIL, CISL e UIL, per la prima volta dopo
anni unite nel contrastare le intenzioni dei
datori di lavoro di svuotare la contratta-
zione di primo livello rinviando a quella di
secondo livello la disciplina degli aspetti
relativi al welfare e alla previdenza. Si
tratta, a suo avviso, dell’ennesima dimo-
strazione del fatto che il Governo non
riveste un ruolo di terzietà, anche se il suo
intervento è stato sollecitato sia dai sin-
dacati sia da Confindustria. In queste
condizioni, pertanto, giudica improbabile
che la trattativa attualmente in corso
possa giungere a conclusione.
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5-07456 Polverini: Tutela dei lavoratori della società
Sviluppo Italia Sicilia.

Francesco CATANOSO GENOESE detto
Basilio Catanoso (FI-PdL), cofirmatario
dell’interrogazione, la illustra, richiaman-
dosi al testo pubblicato.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Francesco CATANOSO GENOESE detto
Basilio Catanoso (FI-PdL), prendendo atto
del limitato interesse del Governo nella
vicenda di Sviluppo Italia Sicilia, testimo-
niato dal tenore della risposta del sotto-
segretario Cassano, osserva che le passività
riscontrate nel bilancio della società
hanno riguardato il solo esercizio 2014 e
che la Regione siciliana ha già provveduto
a predisporre un piano di riordino delle
società partecipate. Si sarebbe, tuttavia,
aspettato che il Governo si attivasse per la
promozione di un tavolo di confronto tra
le parti, che affrontasse i problemi dei
lavoratori della società. Invita, pertanto,
l’Esecutivo a seguire con maggiore atten-
zione la situazione, per coadiuvare la Re-
gione nello sforzo di valorizzazione delle
proprie risorse.

5-07458 Labriola: Tutela dei lavoratori impiegati

negli stabilimenti del gruppo ILVA.

Vincenza LABRIOLA (Misto) illustra la
propria interrogazione, richiamandosi al
testo pubblicato.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Vincenza LABRIOLA (Misto), ringra-
ziando il sottosegretario, si dichiara con-
sapevole della necessità di un ulteriore
sforzo per risolvere l’intricata questione
dello stabilimento ILVA di Taranto. Ri-
corda che sono i lavoratori e le loro
famiglie a sopportare le conseguenze più

pesanti di una situazione che stenta a
risolversi, nonostante la recente adozione
del decreto-legge n. 191 del 2015. Auspica,
a tale riguardo, che l’ordine del giorno da
lei presentato e accettato dal Governo
nella seduta dello scorso 19 dicembre non
sia disatteso e che il Governo, come ri-
chiesto dall’atto di indirizzo, provveda a
istituire presso il Ministero dell’economia
e delle finanze un « Fondo Sociale per la
Città di Taranto » per aiutare le nuove
attività imprenditoriali legate alla green
economy, per supportare i lavoratori di-
pendenti Ilva in cassa integrazione, i la-
voratori dell’indotto, gli imprenditori e
lavoratori del settore primario le cui at-
tività sono state penalizzate dall’inquina-
mento. Sottolinea, infatti, che le difficoltà
dell’ILVA si ripercuotono su tutto il ter-
ritorio di Taranto, dove, in questo mo-
mento, è quanto mai necessario fare sen-
tire ai cittadini la presenza delle Istitu-
zioni.

La seduta termina alle 14.55.

RISOLUZIONI

Giovedì 21 gennaio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Massimo Cas-
sano.

La seduta comincia alle 14.55.

7-00747 Lombardi: Iniziative in materia di enti

previdenziali privatizzati.

7-00885 Di Salvo: Iniziative in materia di enti

previdenziali privatizzati.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni 7-00747 Lom-
bardi e 7-00885 Di Salvo.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che oggi, come stabilito dall’Ufficio di
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Presidenza integrato dai rappresentanti
dei gruppi dello scorso 14 gennaio, si
avvierà la discussione congiunta delle ri-
soluzioni in titolo, nonché l’eventuale svol-
gimento di interventi di carattere generale,
mentre il parere del Governo sarà acqui-
sito in una successiva seduta.

Roberta LOMBARDI (M5S), illustrando
la risoluzione a sua prima firma, ricorda
che da più di due anni il M5S si sta
occupando di approfondire le motivazioni
alla base delle criticità emerse nella ge-
stione e nel controllo delle risorse desti-
nate al finanziamento delle pensioni di
circa due milioni di lavoratori. L’iniziativa
ha avuto origine dalla constatazione che,
alla scadenza del contratto di locazione,
molti inquilini di immobili di proprietà di
enti previdenziali privatizzati si sono visti
richiedere l’aumento del canone, a volte
anche del 300 per cento. Ciò ha, ovvia-
mente, comportato gravi conseguenze su
molti nuclei familiari che si sono trovati di
fronte al dilemma se accettare una simile
ingiunzione o traslocare. Il M5S, volendo
capire le motivazioni di tale bisogno im-
mediato di liquidità da parte degli enti
proprietari, ha deciso di studiare i bilanci.
Sono emerse numerose irregolarità e una
notevole disinvoltura nella gestione patri-
moniale e finanziaria dei fondi, in appa-
renza del tutto slegata dalla responsabilità
di garantire il pagamento della pensione
agli iscritti. Il M5S ha quindi presentato
esposti sia alla CONSOB sia alla Banca
d’Italia, che tuttavia hanno escluso di
avere poteri di vigilanza sugli investimenti
effettuati dalle Casse. Sono stati pertanto
interpellati anche i ministeri vigilanti e la
Ragioneria generale dello Stato ha rap-
presentato di non disporre del personale
per effettuare le verifiche richieste. Dal-
l’interlocuzione con la COVIP sono risul-
tate invece confermate le perplessità sulle
classificazioni delle voci di bilancio, spesso
errate, che, in molti casi, possono celare
ammanchi, nonché sulla scarsa sicurezza
degli investimenti effettuati. Ricorda che
anche la Corte dei conti vigila sugli enti
previdenziali privatizzati, ma si tratta di
un controllo tardivo e in sostanza inutile,

in quanto, effettuato sui dati di bilancio.
Gli approfondimenti condotti dal M5S
hanno, pertanto, evidenziato il mancato
funzionamento della filiera dei controlli e
la conseguente necessità di intervenire. Il
M5S è interessato a verificare quale sia la
migliore strada da percorrere, valutando
se sia opportuna una nuova pubblicizza-
zione delle Casse, come sembrerebbe au-
spicato dalla recente giurisprudenza della
Corte di Cassazione e del Consiglio di
Stato, oppure una più decisa privatizza-
zione. Nel primo caso, infatti, la funzione
esercitata dalle Casse rientrerebbe nel
primo pilastro pensionistico, quello della
previdenza pubblica, con il conseguente
assoggettamento a tutti i controlli previsti
dalla normativa vigente. Nel caso di una
totale privatizzazione, invece, la funzione
previdenziale svolta dalle Casse sarebbe
ricondotta al secondo pilastro e i gestori
del risparmio previdenziale sarebbero as-
soggettati alle disposizioni previste con
riferimento a tali fattispecie. Chiede per-
tanto al Governo di chiarire la sua posi-
zione al riguardo. Dichiara, infine, di con-
dividere le premesse della risoluzione pre-
sentata dalla collega Di Salvo ma non la
chiara propensione verso la totale priva-
tizzazione delle Casse. Chiede, pertanto,
che la Commissione approfondisca la que-
stione anche attraverso un ciclo di audi-
zioni di soggetti che operano nel settore.

Titti DI SALVO (PD), illustrando la
propria risoluzione, ricorda che è in corso
presso la Commissione parlamentare di
controllo sull’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale una specifica indagine co-
noscitiva sugli investimenti delle Casse
privatizzate e, pertanto, sottolinea la pre-
senza di numerosi elementi già raccolti
che possono essere acquisiti dalla Com-
missione Lavoro. Si dichiara d’accordo con
il giudizio dato dalla collega Lombardi sul
sistema delle Casse: a suo avviso, esse sono
troppe, spesso troppo piccole e, per que-
sto, alle prese con difficoltà di gestione e
con l’impossibilità di conseguire economie
di scala. Il sistema dei controlli è troppo
frammentato e poco incisivo e spesso i
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soggetti deputati al controllo non hanno
poteri sanzionatori. A suo avviso, è dun-
que necessario intervenire. A tale fine,
ripropone quanto era già stato proposto
nel corso della legislatura precedente, allo
scopo di ridefinire il quadro normativo, la
natura delle Casse, i controlli, anche al
fine di immettere nell’economia reale le
ingenti risorse raccolte dalla Casse, senza,
ovviamente, mettere a repentaglio la sicu-
rezza del risparmio previdenziale. Pro-
pone pertanto l’aggregazione delle Casse
per favorire il loro equilibrio di bilancio,
portando a compimento quanto previsto
dagli interventi legislativi precedenti, tra i
quali ricorda il decreto legislativo n. 104
del 1996 che, privatizzando le Casse, ha
sancito la natura pubblica della funzione
da esse esercitata. Non pensa, tuttavia, che
la ripubblicizzazione possa essere la solu-
zione giusta ai problemi evidenziati, in
quanto, a suo avviso, sarebbe più oppor-
tuno proseguire sulla strada della priva-
tizzazione, semplificando e rafforzando al
contempo il quadro dei controlli, legati
alla natura pubblicistica della funzione
svolta. A tale proposito, ricorda che il
presidente Damiano ha presentato una
proposta di legge in tal senso (Atto Camera
n. 1132) che ripropone un testo già pre-
sentato la scorsa legislatura e che, a suo
avviso, sarebbe utile approfondire.

Cesare DAMIANO, presidente, richiama
l’articolo 1 della proposta di legge testé
ricordata dall’onorevole Di Salvo, che si
riferisce a enti senza scopo di lucro con
personalità giuridica di diritto privato, che
assolvono alla tutela previdenziale obbli-
gatoria in favore dei soggetti iscritti e
hanno autonomia normativa, gestionale,
organizzativa e contabile nel rispetto dei
princìpi stabiliti e nei limiti fissati dalle

disposizioni di legge, in relazione alla
natura pubblica dell’attività svolta. Ri-
corda che tale formulazione è stata il
frutto di un inteso confronto con tutti i
soggetti interessati, volto a conciliare il
riconoscimento di una personalità di di-
ritto privato con lo svolgimento di attività
di natura pubblica. Accoglie, quindi, la
proposta della deputata Lombardi di svol-
gere un ciclo di audizioni e ricorda che
potrà essere utile acquisire il contributo
dei componenti della Commissione parla-
mentare di controllo sull’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale, a partire dal presi-
dente Di Gioia, sia nell’ambito della
discussione delle risoluzioni sia attraverso
interlocuzioni di carattere informale.

Titti DI SALVO (PD) interviene breve-
mente per ricordare che su questi temi la
Camera dei deputati, il 3 dicembre 2014,
ha approvato la mozione Di Gioia ed altri
n. 1-00602, invitando a valutarne i conte-
nuti ai fini della discussione che si svol-
gerà nell’ambito della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta delle
risoluzioni ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 21 gennaio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

5-07453 Gnecchi: Revisione dell’interpretazione dell’articolo 24,
comma 15-bis, del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, contenuta nella circolare

INPS n. 35 del 14 marzo 2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto dell’Onorevole
Gnecchi, con il quale si chiede di promuo-
vere la correzione, in via amministrativa,
della circolare INPS n. 35 del 14 marzo
2012 al fine di consentire l’accesso al
pensionamento delle lavoratrici e dei la-
voratori nati nel 1952, rappresento che il
comma 15-bis dell’articolo 24 del decreto-
legge 201 del 2011, nato da un emenda-
mento governativo, prevede una disposi-
zione che, al fine di mitigare parzialmente
gli effetti dei repentino innalzamento dei
requisiti pensionistici, ha istituito un ca-
nale agevolato di accesso alla pensione.

Tale disposizione prevede che i lavora-
tori dipendenti del settore privato che
maturano entro il 31 dicembre 2012 i
requisiti previsti dalla previgente norma-
tiva per il pensionamento di anzianità
possono conseguire il trattamento pensio-
nistico al compimento di almeno 64 anni
di età. La medesima disposizione prevede
inoltre che le lavoratrici dipendenti del
settore privato possono accedere al trat-
tamento di vecchiaia a 64 anni qualora
maturino entro il 31 dicembre 2012 al-
meno 20 anni di contribuzione e 60 anni
di età.

Questa disposizione consente a una
specifica platea di soggetti, che era vicina
al conseguimento del diritto a pensione al
momento dell’approvazione della legge di
riforma pensionistica, di evitare di rincor-
rere per un lungo periodo di tempo il
raggiungimento dei nuovi requisiti pensio-

nistici. L’anticipo medio del pensiona-
mento rispetto ai nuovi requisiti risulta
infatti di circa due anni.

Al fine di dettare le istruzioni applica-
tive della predetta legge di riforma ed in
considerazione del dettato letterale del
comma 15-bis in questione, l’INPS, con la
circolare n. 35 del 2012, condivisa dai
Ministeri vigilanti, ha previsto l’utilizzo
delle predette disposizioni eccezionali
esclusivamente in favore dei lavoratori e
delle lavoratrici che svolgevano attività di
lavoro dipendente al momento dell’entrata
in vigore della norma, ovverosia il 28
dicembre 2011. L’interpretazione letterale
della disposizione riferisce, infatti, la no-
zione di dipendente al lavoratore in atti-
vità e non anche al lavoratore che ha
perso il posto di lavoro. L’indicazione
normativa di un termine è direttamente
collegata alla necessità di individuare la
platea dei potenziali beneficiari per la
quale è stato indispensabile reperire la
relativa copertura finanziaria.

Tuttavia, il Ministero che rappresento,
ben consapevole delle difficoltà che la
riforma pensionistica ha ingenerato nei
lavoratori, ha compiuto grandi sforzi per
limitarne gli effetti negativi – penso ad
esempio alle diverse misure di salvaguar-
dia – e ha avviato, da tempo, delle inter-
locuzioni con il Ministero dell’economia e
delle finanze e con l’INPS al fine valutare
le varie istanze pervenute anche allo scopo
di realizzare altre forme di flessibilità in
uscita dal mondo del lavoro.
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ALLEGATO 2

5-07454 Chimienti: Iniziative in materia di pubblicazione delle stati-
stiche sull’occupazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Chimienti, inerente alla
pubblicazione di dati e statistiche in tema
di occupazione alla luce delle novità in-
trodotte con il Jobs Act, occorre precisare,
innanzitutto, che non è esatto affermare
che più volte i dati sono stati smentiti; in
realtà solo nel mese di agosto il dato
relativo alle cessazioni inizialmente fornito
dal Ministero del lavoro era inesatto ed è
stato prontamente corretto con il ricono-
scimento dell’errore.

Ad ogni modo, approfitto dell’occasione
per fornire alcuni dati aggiornati sull’an-
damento dei contratti a tempo indetermi-
nato tratti dalle recenti comunicazioni
dell’Inps.

I contratti di lavoro subordinato a
tempo indeterminato nel settore privato
(esclusi i lavoratori domestici e gli operai
agricoli) attivati tra gennaio e novembre
2015 sono 1.640.000, circa 443.000 in più
rispetto allo stesso periodo del 2014 (pari
a 1.197.000). Ad essi vanno aggiunte
469.000 trasformazioni di contratti a
tempo determinato e di apprendistato in
contratti a tempo indeterminato, dunque,
96.000 in più rispetto al dato del 2014 che
è di 373.000.

Le cessazioni dei rapporti di lavoro a
tempo indeterminato, nel medesimo pe-
riodo, sono pari a 1.525.000 a fronte di
1.497.000 nel 2014, circa 28.000 in più.

Per quanto concerne la circolare n. 34
del 23 dicembre 2015, rappresento che con
essa il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali ha fornito chiarimenti in me-
rito allo stato di disoccupazione, alla con-
dizione di non occupazione e all’applica-

zione del capo II del decreto legislativo
n. 150 del 2015. La circolare, ovviamente,
non può modificare la regolamentazione
dei servizi per l’impiego, ma si limita a
fornire chiarimenti alle previsioni conte-
nute nel decreto legislativo n. 150 del
2015. L’impianto normativo del decreto
n. 150, infatti, ridisegna le funzioni e i
compiti dei Centri per l’impiego, in un’ot-
tica di potenziamento del loro ruolo, sem-
plificando e riducendo il carico burocra-
tico in capo agli stessi.

In merito a quanto riportato da alcuni
organi di stampa in riferimento all’ipotesi
che il Governo possa modificare le stati-
stiche del lavoro mediante la nuova pro-
cedura per dichiarare lo stato di inoccu-
pazione, vale la pena riportare quanto ha
dichiarato l’Istat lo scorso 14 gennaio.
L’Istat dice testualmente che: « per la
stima mensile e trimestrale degli occupati
e disoccupati non utilizza le informazioni
fornite dai Centri per l’impiego ma esclu-
sivamente quelle ricavate dalle interviste
effettuate direttamente su un campione di
cittadini nell’ambito delle indagini sulle
forze di lavoro.

Alle persone senza lavoro viene chiesto
quali tipi di azioni di ricerca attiva hanno
svolto per trovare un’occupazione. Tali
azioni possono essere di vario tipo: dalla
ricerca via internet, all’invio di curricula,
al contatto con i Centri per l’impiego, alla
partecipazione a colloqui di lavoro, etc. Il
cambiamento introdotto dalla circolare del
Ministero del lavoro, diffusa lo scorso 23
dicembre sulla possibilità di autocertifi-
care il proprio stato di disoccupato senza
obbligo di iscrizione al Centro per l’im-
piego non avrà pertanto alcuna ripercus-
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sione sulla stima del numero di disoccu-
pati e sul tasso di disoccupazione in Italia
prodotti dall’Istat e da Eurostat ». Mi pare
di poter dire che il chiarimento sia asso-
lutamente risolutivo.

In relazione al quesito circa le inizia-
tive intraprese per garantire la pubblica-
zione di dati e statistiche accurate in tema
di occupazione, rappresento che lo scorso
22 dicembre, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali ha siglato con i presidenti
di Istat, Inps e Inail un accordo di colla-
borazione finalizzato al collegamento dei
propri sistemi informativi, per lo scambio
automatizzato delle informazioni conte-
nute nei rispettivi archivi amministrativi e
statistici. Il protocollo è finalizzato a ri-
spondere alla crescente domanda di infor-
mazione statistica sulle dinamiche del

mercato del lavoro e sull’attuazione delle
politiche del lavoro e di protezione sociale
valorizzando il patrimonio informativo di-
sponibile ricorrendo a metodologie avan-
zate e diffondendo dati e analisi integrati,
coordinati, non ridondanti e di elevata
qualità.

I quattro soggetti lavoreranno, quindi,
insieme per individuare un percorso di
elaborazione, analisi e diffusione di dati
statistici che produca un miglioramento
dell’informazione statistica inerente al
mercato del lavoro e alla protezione so-
ciale.

Un impegno che porterà alla realizza-
zione e diffusione di prodotti congiunti e
coordinati per facilitare gli utenti nella
lettura integrata delle informazioni su
questi temi.
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ALLEGATO 3

5-07455 Simonetti: Recupero dei contributi versati dai lavoratori
frontalieri nell’ambito del secondo pilastro previdenziale svizzero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli onorevoli Molteni e Simonetti con-
cernente la giacenza in Svizzera di fondi
pensionistici professionali maturati e non
riscossi da lavoratori italiani « frontalieri ».

Voglio ricordare che la legislazione pre-
videnziale svizzera in materia di pensioni
si basa su un sistema di tre pilastri:
pensione di base (cosiddetto primo pila-
stro), previdenza professionale (cosiddetto
secondo pilastro) e assicurazione indivi-
duale (cosiddetto terzo pilastro).

La normativa svizzera prevede che i la-
voratori iscritti alla previdenza professio-
nale possano ritirare in un’unica soluzione
il capitale corrispondente alle prestazioni
obbligatorie del secondo pilastro quando
lasciano definitivamente la Svizzera.

Le richieste, di regola, vengono presen-
tate dagli interessati al proprio Istituto di
previdenza oppure all’Ufficio centrale del
secondo pilastro, Fondo di garanzia LPP,
che è l’ufficio di collegamento tra gli
Istituti di previdenza professionale svizzeri
e gli assicurati.

La Legge federale svizzera stabilisce
che gli Istituti che gestiscono conti o
polizze di libero passaggio annunciano
all’Ufficio centrale del 2o pilastro le pre-
tese non ancora fatte valere cui hanno
diritto i soggetti che abbiano raggiunto
l’età conferente il diritto alla rendita (co-
siddetti « averi dimenticati »).

A seguito di tali comunicazioni, l’Uffi-
cio centrale del secondo pilastro, Fondo di
garanzia LPP, individua le persone a fa-
vore delle quali risulta un « avere dimen-
ticato » in giacenza presso un Istituto di
previdenza svizzero.

In particolare, al fine di provvedere alla
restituzione degli « averi dimenticati », è
necessario reperire l’indirizzo degli aventi
diritto residenti all’estero.

La questione è ben nota al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

Al riguardo, infatti, voglio ricordare
che già nel 1998, si è tenuto a Berna un
incontro tra una delegazione italiana e
una delegazione svizzera, durante la
quale furono stabilite le procedure atte a
rintracciare i titolari, attraverso il con-
fronto tra gli archivi INPS e quelli dei
competenti istituti elvetici. Tale collabo-
razione consentì, nell’arco di un anno, di
individuare i recapiti di circa 4.800 in-
teressati e, a coloro che avevano rag-
giunto l’età pensionabile svizzera, furono
liquidate le somme dovute.

Ricordo, altresì, che è stato stipulato in
materia un successivo accordo in data 19
maggio 2006 tra l’lTNPS e il Fondo di
garanzia LPP. Tale accordo, nel rispetto
delle normative nazionali in materia di
tutela della privacy e della riservatezza dei
dati trasmessi, prevede una procedura di
scambio di informazioni finalizzata ad
individuare i cittadini italiani, aventi di-
ritto alle somme suddette, che hanno la-
sciato definitivamente la Svizzera e si sono
stabiliti in Italia.

Pertanto, sottolineo che il Ministero che
rappresento ha sempre facilitato la diffu-
sione delle informazioni agli interessati,
attuando una stretta sinergia con l’INPS,
l’Ambasciata d’Italia a Berna e le istitu-
zioni svizzere competenti, assicurando la
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massima collaborazione all’Ufficio centrale
del secondo pilastro.

Segnalo, inoltre, che ciascun lavoratore
o erede interessato può rivolgersi, diretta-
mente o attraverso un Patronato, all’Uffi-
cio centrale del secondo pilastro, Fondo di
garanzia LPP, per richiedere la somma
maturata.

Da ultimo, voglio rassicurare gli ono-
revoli interroganti che il Ministero che
rappresento adotterà ogni utile iniziativa,
attraverso il coinvolgimento dell’INPS, al
fine di dare la massima divulgazione alle
informazioni in argomento ed, eventual-
mente, coinvolgere nella campagna infor-
mativa anche la COVIP.
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ALLEGATO 4

5-07457 Airaudo: Iniziative in ordine alla riforma dei modelli
contrattuali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Airaudo, con il quale si
pone all’attenzione del Governo sul pro-
cesso di riforma dei modelli contrattuali,
dico subito che il Governo considera la
materia contrattuale un tema afferente
alla responsabilità delle parti sociali.

Colgo l’occasione per dire che il Go-
verno ritiene che il nostro Paese abbia
bisogno di un ammodernamento del si-
stema contrattuale finalizzato a migliorare
l’efficienza e la produttività complessiva
del sistema economico-sociale al fine di
renderlo più competitivo nello scenario
internazionale.

Il Governo, come ha dimostrato con le
disposizioni inserite nella legge di stabilità
per il 2016, ritiene che vadano incorag-
giate e sostenute tutte le azioni che si

muovono nella direzione del potenzia-
mento della contrattazione di secondo li-
vello, sia per quanto riguarda le questioni
relative alla parte di salario legato all’in-
cremento di produttività sia per quanto
riguarda le forme di welfare aziendale.

Ad oggi, come precisato, peraltro, nel
presente atto parlamentare, le organizza-
zioni sindacali hanno predisposto la pro-
pria proposta di riforma preannuncian-
done la comunicazione alle rappresen-
tanze dei datori di lavoro.

Il Governo, in questa fase ritiene che le
parti debbano avere la possibilità di svi-
luppare il proprio confronto. In relazione
all’andamento di questo confronto e al suo
esito, il Governo adotterà le proprie de-
terminazioni.
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ALLEGATO 5

5-07456 Polverini: Tutela dei lavoratori della società
Sviluppo Italia Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli Onorevoli Catanoso e Polverini –
inerente alle problematiche occupazionali
di Sviluppo Italia Sicilia spa, società inte-
ramente partecipata dalla Regione sici-
liana – passo ad illustrare gli elementi
informativi acquisiti presso la Regione
Siciliana.

La predetta società ha operato, a de-
correre dal trasferimento del capitale
azionario alla Regione siciliana, come
organismo in house, svolgendo attività
ausiliare e strumentali nei confronti del
socio totalitario, in particolare: attività
promozionali per l’attrazione e la crea-
zione di imprese, la fornitura di strutture
logistiche per le piccole e medie imprese,
l’assistenza tecnica alla Pubblica ammi-
nistrazione.

Tuttavia, negli anni precedenti, la so-
cietà ha palesato gravi criticità di bilancio,
con consistenti perdite di esercizio, per un
importo superiore a 2 milioni di euro
nell’anno 2014.

L’attività della società, infatti, si è ri-
velata insufficiente a fronte degli esorbi-
tanti costi di funzionamento causati, tra
l’altro, dall’eccessivo costo del personale
ad oggi pari a 76 unità lavorative.

La Regione siciliana – espressamente
interpellata dai competenti uffici del Mi-
nistero che rappresento – ha reso noto di

aver predisposto un piano di riordino delle
società partecipate pubblicato, lo scorso 8
gennaio, nella Gazzetta Ufficiale.

Il piano prevede in particolare – nel
quadro della complessiva sostenibilità de-
gli equilibri di bilancio delle partecipate e
in presenza di oggettive necessità produt-
tive – una serie di strumenti quali: la
mobilità tra le società partecipate e l’in-
serimento dei dipendenti delle società in
liquidazione in uno specifico albo dal
quale altre società devono prioritaria-
mente attingere in caso di necessità di
incremento di organico, in relazione alle
specifiche professionalità richieste. Il
piano di riordino è stato trasmesso alla
competente sezione regionale di controllo
della Corte dei conti.

In conclusione, nel ribadire il grande
interesse del Governo per la tutela dei
livelli occupazionali delle imprese in crisi,
faccio presente che la vicenda evidenziata
con il presente atto parlamentare esula
dalle competenze del Ministero che rap-
presento in considerazione della sua rile-
vanza meramente locale e della conse-
guente competenza della Regione siciliana
nella gestione della stessa.

In ogni caso, posso assicurare che il
Ministero che rappresento continuerà a
monitorare i futuri sviluppi della vicenda,
anche nella eventuale prospettiva di esa-
minarne le principali criticità.
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ALLEGATO 6

5-07458 Labriola: Tutela dei lavoratori impiegati negli
stabilimenti del gruppo ILVA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’Onorevole Labriola concernente la si-
tuazione occupazionale dei lavoratori della
società ILVA Spa, in particolare dello
stabilimento di Taranto, voglio ricordare
che la società Ilva spa in data 21 gennaio
2015 è stata posta in amministrazione
straordinaria ai sensi del decreto-legge
n. 347 del 2003 e successivamente la pro-
cedura è stata estesa anche ad altre so-
cietà del gruppo.

Inoltre, il 4 gennaio scorso il Ministro
dello sviluppo economico ha approvato il
programma di cessione dei complessi
aziendali depositato dai commissari
straordinari Ilva. Tale programma, la cui
durata è fissata in quattro anni, prevede –
in estrema sintesi – la cessione a terzi dei
complessi aziendali di tutte le citate so-
cietà in procedura, previa una eventuale
fase di affitto, volta a preservare la con-
tinuità operativa aziendale e a consentire
l’implementazione delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria.

Il Ministro dello sviluppo economico,
contestualmente al programma e in attua-
zione delle recenti disposizioni normative
contenute nel decreto-legge n. 191 del
2015, ha autorizzato l’avvio della proce-
dura pubblica volta alla individuazione di
un partner con il quale dare corso all’ope-
razione di trasferimento dei complessi
aziendali imprenditorialmente strategici
facenti capo alle società in amministra-
zione straordinaria.

Conseguentemente, il 5 gennaio scorso,
i Commissari straordinari hanno pubbli-
cizzato un Invito a manifestare interesse
in relazione all’operazione di trasferi-

mento dei complessi aziendale facenti
capo ad Ilva spa in amministrazione
straordinaria e ad altre società del mede-
simo gruppo. In tale invito, è precisato che
le manifestazioni di interesse potranno
essere presentate a partire dal 10 gennaio
2016 ed entro il 10 febbraio 2016.

Il Ministero dello sviluppo economico –
espressamente interpellato sulla questione
oggetto del presente atto parlamentare –
ha precisato che il trasferimento dei com-
plessi industriali della società, per le fi-
nalità proprie della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria e delle norme
specifiche dettate con riferimento alle pro-
cedure attinenti le imprese di rilevanza
strategica è funzionale al duplice obiettivo
della realizzazione degli interventi di ca-
rattere ambientale e all’obiettivo della con-
servazione del patrimonio produttivo delle
società in amministrazione straordinaria,
ivi inclusi i livelli occupazionali.

Inoltre la normativa sull’amministra-
zione straordinaria, pur prevedendo la
possibilità del trasferimento del cessiona-
rio, assicura piena tutela ai lavoratori
trasferiti, prevedendo che il mantenimento
del rapporto di lavoro per almeno due
anni debba formare oggetto di obbliga-
zione del cessionario in sede contrattuale.

Pertanto, voglio evidenziare che la sal-
vaguardia dei livelli occupazionali esistenti
è la finalità propria della procedura di
amministrazione straordinaria.

Per quanto riguarda il trattamento di
integrazione salariale in favore dei lavo-
ratori dell’unità produttiva di Taranto,
voglio ricordare che il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali ha autorizzato con

Giovedì 21 gennaio 2016 — 103 — Commissione XI



decreto direttoriale del 9 giugno 2015 la
concessione del trattamento di integra-
zione salariale straordinaria, a seguito
della stipula di un contratto di solidarietà,
per il periodo dal 3 marzo 2015 al 2
marzo 2016 in favore di un numero mas-
simo di 11.200 lavoratori su un organico
complessivo di 14.331 unità.

Al riguardo, segnalo che la società con
nota dell’11 gennaio scorso – indirizzata
alle organizzazioni sindacali e pervenuta
per conoscenza ai competenti uffici del
Ministero che rappresento, ha comunicato
l’avvio della consultazione sindacale, da
espletarsi in sede aziendale, per prorogare
di ulteriori dodici mesi, decorrenti dal 3
marzo 2016, il contratto di solidarietà
attivato nel marzo 2013, relativamente alla
sede produttiva di Taranto.

Tale necessità scaturisce dal perpetrarsi
della crisi di settore che ha investito
l’ILVA spa, la quale, per ottemperare alle
prescrizioni dell’AIA e per adempiere agli
obblighi connessi all’amministrazione
straordinaria, ha dovuto attivare un piano
di risanamento finanziario e di riassetto
industriale.

Stando a quanto riferisce l’azienda, la
produzione giornaliera di acciaio si ri-

durrà dalle 30.000 tonnellate al giorno,
relative al pieno assetto produttivo, a circa
17.000 tonnellate al giorno.

Secondo quanto rappresentato dalla so-
cietà, la riduzione della produzione fa
emergere un esubero strutturale di 3.519
unità lavorative gestibili attraverso il con-
tratto di solidarietà in argomento, che dal
3 marzo, per 12 mesi interesserà un nu-
mero complessivo di 11.033 lavoratori.

Pertanto l’azienda auspica, che al ter-
mine del ricorso al contratto di solidarietà,
e conclusi gli adempimenti richiesti dal-
l’AIA, con i relativi investimenti, si potrà
pervenire gradualmente ai livelli produttivi
programmati ed al richiamo in attività del
personale sospeso.

In conclusione, nel ribadire l’attenzione
rivolta dal Ministero che rappresento alla
situazione rappresentata nel presente atto
parlamentare, tenuto conto degli istituti di
tutela dei lavoratori finora attivati e di
quelli che si potranno attivare, posso as-
sicurare che il Governo nelle sue diverse
articolazioni continuerà a monitorare le
operazioni di cessione dei complessi azien-
dali facenti capo alla società al fine di
salvaguardare i livelli occupazionali dei
lavoratori dell’ILVA.
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